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Tempo Libero 

Turismo accessibile e fruizione del tempo libero per tutti: a partire dalle normative esistenti si può fare molto

06 giugno 2010 11:25

La possibilità che deve essere offerta anche alle persone con disabilità di fruire del proprio tempo libero attraverso un turismo accessibile e sostenibile è uno degli aspetti fondamentali delle politiche sociali sull'area, non dimenticando l'assunto che l'esclusione dei disabili da tali luoghi si traduce anche, il più delle volte, in esclusione e discriminazione nei confronti dei loro familiari normo-dotati.

In questo senso anche il Piano triennale a favore delle persone con disabilità della Regione siciliana affronta il tema con particolare attenzione, codificando che sull'aspetto specifico è necessario rendere fruibile le strutture ricettive e balneari per raggiungere una reale integrazione sociale anche nel settore tempo libero e divertimento; con questi presupposti, infatti, si può rendere più agevole la crescita culturale della società in cui viviamo che accetti come un fatto "normale" e non 

Anche in questi luoghi di "svago" tutte le strutture devono abbattere le barriere architettoniche e, in particolare, devono adeguarsi a tale necessità le residenze alberghiere che devono prevedere delle camere con attrezzature adeguate, mentre i gestori degli stabilimenti balneari devono facilitare il più possibile l'accesso al mare alle persone con disabilità; ma questo vale anche per le strutture di montagna, per i Parchi e per le Riserve naturali. Per realizzare ciò, è indispensabile che anche i trasporti su rotaia, su gomma, per cielo e per mare si adeguino affinché tutte le persone possano muoversi senza eccessive difficoltà per raggiungere i luoghi desiderati. 

Tali accorgimenti faciliterebbero la mobilità e la fruizione del tempo libero, anche per le persone con disabilità e i loro familiari che sono presenti in numero notevole sul territorio italiano, ma anche in altre nazioni. Si potrebbe creare così anche un notevole giro d'affari che non deve essere sottovalutato, poiché il turismo e la fruizione di spazi per potere godere del proprio tempo libero favorirebbe la voglia di viaggiare, creando anche un movimento di massa che può essere indispensabile per la nostra vita comunitaria e per rivitalizzare aree fondamentali per la nostra società.

Tutti questi aspetti sono stati affrontati da un documento su "Il tursimo accessibile e sostenibile" firmato nel 2004 ad Agrigento, oltre che da Associazioni di tutela dei disabili, dalla Regione siciliana, da alcuni suoi Enti locali, da Associazioni di albergatori etc.

Nonostante questo documento e la presenza successiva del Piano triennale, poco o nulla è stato realizzato sul versante del turismo accessibile. Un recente convegno ha affrontato questi temi, dimostrando come - senza particolari infrastrutture e senza grossi investimenti - si possano realizzare dei piccoli interventi per consentire alle persone con disabilità di accedere alle strutture ricreative balneari, per prendere il sole, bagnarsi e quant'altro; ciò, ad esempio, è stato realizzato in un settore della spiaggia di Mondello Valdesi, dato in concessione a "L'Ombelico del Mondo”, con la concreta dimostrazione che buona volontà ed intraprendenza possono consentire la realizzazione, con minimo sforzo (in termini di investimenti) di quanto previsto dalle normative.

In questo stesso convegno è stata illustrata l'iniziativa di un gruppo volontario, composto da giovani che hanno frequentato l'Istituto per il turismo di Palermo che, con il sostegno dei propri docenti, hanno istituito un'Agenzia di Viaggi, specializzata nell'individuare località idonee a queste forme di turismo accessibili a tutti.

Ma cos’è il turismo accessibile? 

Per turismo accessibile si intende l’insieme di servizi e strutture in grado di permettere a persone con esigenze speciali la fruizione della vacanza e del tempo libero senza ostacoli e difficoltà. Le persone con esigenze speciali possono essere gli anziani, le persone con disabilità e le persone con esigenze dietetiche o con problemi di allergie che necessitano di particolari comodità ed agevolazioni per la pratica del viaggiare. La definizione di turista si basa su un’ampia categoria di persone e considera tutti coloro che dichiarano di aver effettuato almeno un viaggio durante l’ultimo anno.

Scarne se non assenti sono le informazioni ed i dati sull’argomento all’interno delle principali fonti statistiche sul turismo, che prevalentemente riescono ad effettuare solo valutazioni qualitative o, al più, stime sulle effettive dimensioni del fenomeno.

Ce lo spiega bene, dati alla mano, un'indagine ENEA di alcuni anni fa, tuttora valida.

L’indagine è stata condotta su un campione di famiglie italiane, composto da 9.041 unità con l'esclusione di tutti coloro che vivono nelle convivenze. Le interviste, effettuate mediante telefono, hanno seguito la tecnica CATI (Computer Assisted Telefonic Interview).

Lo studio rappresenta un primo tentativo di colmare le attuali lacune informative e di costruire, contemporaneamente, un prototipo metodologico utile a realizzare, anche in differenti contesti, indagini ed analisi sulla domanda effettiva e potenziale di turismo accessibile. 

Vi sono, inoltre, alcune indicazioni e richieste da parte degli operatori del settore che contribuiscono ad aumentare l’importanza della diffusione di dati statistici sul turismo accessibile e determinano un accrescimento delle motivazioni alla creazione di fonti di dati omogenee, comparabili e costanti su tale oggetto di studio.
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